
 
La Provincia autonoma di Trento è al secondo posto, tra le regioni/province italiane, 
nell'utilizzo del fondi comunitari destinati all'agricoltura. La buona performance del Trentino 
nell'impiego delle risorse Ue è stata confermata ieri a Bruxelles in occasione dell'annuale 
incontro tra la Direzione Generale Agricoltura dell’Unione Europea (DG Agri) ed i funzionari 
del Dipartimento agricoltura nel suo ruolo di Autorità di gestione per l'attuazione del Piano di 
sviluppo rurale 2007-2013.  

 
L'incontro si è tenuto presso la DG Agri tra la delegazione del Dipartimento agricoltura 
guidata dal dirigente generale Mauro Fezzi, l’organismo pagatore Appag, i funzionari Ue e 
del Ministero per le politiche agricole e forestali. Obiettivo dell’incontro fare il punto sullo 
stato di avanzamento dei pagamenti e discutere di eventuali problemi riguardo 
l’applicazione del Piano di Sviluppo Rurale. 
Dal confronto è emerso che al 31 dicembre 2009, la Provincia autonoma di Trento ha 
superato il 100 per cento della capacità di spesa, seconda tra le Regioni/Province 
autonome italiane in termini di efficienza nell’utilizzo dei fondi comunitari. In pratica, il 
Trentino ha già investito a fine 2009, con un anno di anticipo rispetto alla scadenza di 
impiego, tutte le risorse che erano state attivate con la notifica a Bruxelles operata dalla 
Provincia nel gennaio 2008.  
A Bruxelles si è anche parlato dei ritardi nei pagamenti relativi ai premi a superficie (asse II 
del PSR), problema che riguarda quasi tutte le Regioni italiane, e si è convenuto 
sull’esigenza di accelerare i procedimenti per il pagamento degli aiuti. Per favorire il 
raggiungimento di questo obiettivo, la DG Agri ha condiviso la scelta della Provincia 
autonoma di Trento e di Appag di dotarsi di un proprio sistema informativo in sostituzione 
dei servizi messi a disposizione dal Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN). 
 
I pagamenti PSR 2007-2013 al 31 dicembre 2009: 
Asse I - euro 17.497.842,52 
Asse II - euro 39.910.645,72 
Asse III - euro 3.770.776,69 
 
Si ricorda che l'Asse I riguarda le misure relative alla competitività ed agli investimenti delle imprese 
agricole, consorzi di miglioramento fondiario, società di trasformazione dei prodotti agricoli; l'Asse 
II le misure agroambientali e le indennità compensative finalizzate al sostegno degli interventi di 
recupero e valorizzazione ambientale; l'Asse III la diversificazione e il territorio rurale, vale a dire gli 
investimenti finalizzati al recupero, all'infrastrutturazione del territorio e alla diversificazione 
dell'attività agricola.  
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